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CONOSCERE È PERDONO 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen 
 

Prof.: Il nostro percorso sul tema dell’amicizia ci ha portato a dire come questa sia un CONOSCERE … un conoscere che 

è anche fatto di PERDONO.  
 
Ascoltiamo questa storia 
 
Un giorno il saggio diede al discepolo un sacco vuoto e un cesto di patate. "Pensa a tutte le 
persone che hanno fatto o detto qualcosa contro di te recentemente, specialmente quelle che 
non riesci a perdonare. Per ciascuna, scrivi il nome su una patata e mettila nel sacco". 
Il discepolo pensò ad alcune persone e rapidamente il suo sacco si riempì di patate. 
"Porta con te il sacco, dovunque vai, per una settimana" disse il saggio. "Poi ne parleremo". 
Inizialmente il discepolo non pensò alla cosa. Portare il sacco non era particolarmente gravoso. 
Ma dopo un po', divenne sempre più un gravoso fardello. Sembrava che fosse sempre più faticoso 
portarlo, anche se il suo peso rimaneva invariato. 
Dopo qualche giorno, il sacco cominciò a puzzare. Le patate marce emettevano un odore acre. 
Non era solo faticoso portarlo, era anche sgradevole. 
Finalmente la settimana terminò. Il saggio domandò al discepolo: "Nessuna riflessione sulla 
cosa?". 
"Sì Maestro", rispose il discepolo. "Quando siamo incapaci di perdonare gli altri, portiamo sempre 
con noi emozioni negative, proprio come queste patate. Questa negatività diventa un fardello 
per noi, e dopo un po', peggiora." 
"Sì, questo è esattamente quello che accade quando si coltiva il rancore. Allora, come possiamo 
alleviare questo fardello?". 
"Dobbiamo sforzarci di perdonare". 
"Perdonare qualcuno equivale a togliere una patata dal sacco. Quante persone per cui provavi 
rancore sei capace di perdonare?". 
"Ci ho pensato molto, Maestro, disse il discepolo. "Mi è costata molta fatica, ma ho deciso di 
perdonarli tutti". 
 

Commento  
 
Uno dei più grandi insegnamenti che abbiamo ricevuto da Gesù è quello del perdono. Anche nel momento terribile della morte 
in croce, Gesù ha perdonato chi gli stava facendo tanto male. Anche noi dobbiamo perdonare. Nessuno di noi infatti ha tutte le 
carte in regola. Nessuno è perfetto. E noi siamo capaci di perdonarci? Siamo capaci di chiedere scusa dopo un nostro errore?   
 
Segno e impegno settimana 
 
PUZZLE. Quando litighiamo con un amico il cuore si spezza in tante parti. Tuttavia non sono pezzi di vetro frantumato, ma tanti 
piccoli puzzle dove è necessario, con pazienza ritrovare i giusti incastri. Perdonare è trovare il giusto incastro, trovare la giusta 
sintonia per diventare veri amici.  Riconosciamo quando sbagliamo e proviamo a chiedere di essere perdonati.  
 

Padre Nostro   


